
ellampioTeatro,oue ai deputati luoghi erano
ir Altezze Serenifsime de Signori Elettori,
|molti Principi , Principesse , Caualieri, eDa-
prje,comparuero le CeSàree Maefta dellTmpe-

fratore,Imperatrice , e Ré d’Vngheria , onde
Subito alle fonore Trombe fu dato lo Spirito,e

ne!pompofo Trono accomodate Y Angufte Maefta fuccef
fe al fuono militare degli Oricalchi una piena , e foauit
fima finfonia di uari InStromenti, e dalfuperbifsimoPro-
feenio rapida fe ne fuggi la gran Cortina , per cui fi uidc
una campagna amena, ma da Mare procelloso , e tempefto-
fo bagnata , eh’opponeua ai lampi, e tuoni del cielo d’ i-
nargentate Spume alte montagne . Comparue Amore in
aria, che poi difeefo uelocemente in terra fece ufeire dall’
onde la fortuna su la uolubile ruota , che nel fine del fuo
difeorfo ratta s’ alzódalmarealCielojtrauerfimdoJa Sce¬
na, e Amore per altra parte fpiegò per l'aria il nolo . Si can¬
giò la Scena in Atrio Regio compofto d’ ordine Dorico
con unacontinoata ordinanza di duplicate colonne , negl1
intercoluni delle quali erano nicchie con Statue, onde la¬
bella confininone , e continoatione di lontananza faceua
reftare ammirato ciafcuno , che lo riguardaua . In un mo¬
mento fi mutò l’Atrio in maeftofo,e ben ordinato Tempio
di tre naui fabricato , le cui uolte erano foftenute da colon¬
ne con fuoi piedeftalli d’ordine Ionico ; la continoatione de
fuoisfondati giungeua all' eflremitadella lontananza ; nel¬
la Tribuna di mezzo fi uedeua una gran Statua di Gioue;
le colonne , ci fregi rappreSèntauano lapislazzari , l capi¬
telli oro , e gli piedeftalli , e gli altri ornamenti marmi tut¬
ti intagliati . L’Atrio fudetto ,Spalancata la ProSpettiua,for¬
mò unGabinctto regio con uarie ftanze piu dentro *Tornò



la Fortuna su 1 Globo celefte in aria accompagnata dalFu*
rorefopra un fèrpente moftruofo , che uicendeuolmente
paiseggiaronopcr faria , e con bellifsimi voli fi dilegua¬
rono dalla uifta altrui . Apparue pofcia un dilettolo
Giardino con ripartimento di fiori diucrfi , &c  Aranci ne
vali, che polauano su dipinti piedeftalli ; Infinita era la
fua uifta per la lontananza infinita ; Era la fua conftruttio-
ne di marmi, c mirti conteftà , e recinta di floride pergo-
late, e nel fuo grembo forgeua una fonte , che con fuoi cri-
ftallini zampilli giua fpruzzando gioconde merauiglie in
faccia ai Riguardanti . Diuennelauaga ScenaunaCarcere
Korridilsima , che con durezze ferree intimano le luci,
fparue dando il luogo ad’un tranquillo mare, in cui la For¬
tuna dilperata strpicciola naue con Y albero rotto , e la uela
fquarciata fi fommerlè . Amore che su la {piaggia la deri-
dea fall repente in Cielo al cenno di Venere, che sù carro
dorato con moti artifitiofi uagò per 1' aria , dalla quale
dolcemente difcefe Imeneo in terra . Nacque in un bale¬
no a partorire ftupori una regia, e grande fala tutta d’ap¬
parati ricchifsimi adorna con sfondato di molte ftanze,che
moftrauano in lontananza molti Appartamenti , in quella
nobilissimajScena terminò l' Attione,

P Er Intcrnxezfci alcuni Giganti,ePigmei,guidati da
fuoiCuftodi formarono un bellifsimoBalletto,lan¬

ciando nel fine ( a guifà di palloni) i Giganti l'uno all’altro
i Pigmei con giubilo uniuerlàle. Spiriti diuerfi ufciti dalle
fauci d’un Drago , afcendendo in aria , e calando {otter¬
rà a chiamare altri Compagni , fecero un altra mirabile
danza con diletto di ciafcuno.

TI Maftro di Capella di fua Cef Maeftà Antonio Bertalli Compofitore
della Mufica del Dramma.

T ’Architetto di fua Cef Maeftà Gio.Burnaccini Inuentore delle Scene
e delle Machine.

Jl Maftro de Balli di fua Cef. Maeftà Santo Ventura Direttore
dei Balleti
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